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Le origini del movimento per la Vita Indipendente risalgono alla prima metà degli anni ’60 quando alcuni studenti dell’Università di Berkeley, in California, a 
causa delle loro notevolissime disabilità venivano alloggiati nell’ospedale del campus universitario in un’ala separata dell’edificio. Furono proprio i colle-
gamenti con il fervido universo del movimento per i diritti civili legato alle maggiori università statunitensi, verso la fine degli anni ’60, a far maturare in 
quegli studenti la determinazione a non vivere più in ospedale. Per colmare le lacune nell’ambito dei servizi fu concepito un nuovo metodo di organizzazio-
ne degli stessi, secondo cui spettava alle persone con disabilità determinare quali tipi di prestazioni fossero essenziali per la loro vita ed a dirigerne in 
prima persona l’erogazione. Oggi il movimento per la Vita Indipendente è presente in quasi ogni parte della Terra, opera politicamente affinché la Vita 
Indipendente venga riconosciuta e garantita come un diritto civile e umano e si batte contro ogni forma di discriminazione delle persone con disabilità. 
Ma che cosa s’intende per “Vita Indipendente”? 
Il concetto di Vita Indipendente è strettamente legato al diritto universale all’autodeterminazione di ogni essere umano. Si considera autodeterminazione 
anche l’esperienza delle singole persone. E’ attraverso le esperienze accumulate da un soggetto infatti che si va a definire la propria personalità e identi-
tà socio-affettiva. Solo avendo la possibilità di fare esperienze si può crescere e vivere una vita che vale la pena di essere vissuta. 
Vita Indipendente infatti non significa“autonomia” ossia la capacità del singolo di espletare da solo le attività della vita quotidiana bensì la capacità di 
prendere decisioni circa la propria vita. Il suo valore diviene più importante man mano che aumenta il livello di gravità della disabilità, tanto più quando 
maggiore è il rischio che il contesto sociale veda nella persona solo la dipendenza. 

Si è portati a pensare che il concetto di Vita Indipendente sia assimilabile solo alla disabilità fisica. In realtà anche nella disabilità intellettiva si devono 
trovare e riconoscere spazi di autodeterminazione. Agli operatori, familiari, rappresentanti legali e quanti supportano la persona con disabilità intellettiva 
spetta il compito di cercare di superare il ristretto confine di ciò che viene considerato “normale” anche attraverso codici comunicativi diversi, per rap-
presentare al meglio e dare voce ai desideri e alle aspettative della persona in stato di bisogno. 

Per la prima volta in Italia la legge n°162 del 21 maggio 1998, ad integrazione/modificazione della Legge Quadro n° 104/1992, fa esplicito riferimento al 
“diritto ad una vita indipendente”. Fra le varie iniziative, una risposta efficace e immediata promossa dalla legislazione italiana, in particolare dalla 
L162/98, è l’utilizzo dell’operatore sociale a domicilio della persona disabile. In moltissimi casi l’operatore rappresenta la condizione senza la quale è 
difficile parlare di uguali diritti e di autodeterminazione, sia nei riguardi del soggetto debole che della famiglia. E’ una figura professionale nettamente 
diversa da quel che è oggi in Italia l’assistente domiciliare, sia per la specialità dell’intervento che per le metodologie di gestione del caso. Si parla infatti 
di persone preparate a rispettare i principi della Vita Indipendente, specificatamente formate, talvolta anche dalle stesse persone con disabilità, a svolge-
re le funzioni con esse pattuite. Soltanto rispettando queste indicazioni è possibile organizzare l’assistenza personale in modo da consentire la massima 
libertà di scelta e quindi rendere possibile ad ogni singolo utilizzatore di questi servizi il poter scegliere “da chi farsi aiutare, come farsi aiutare e quando 
farsi aiutare". 

Per comprendere con gli occhi della persona in stato di bisogno mi permetto di riportare una frase di un celebre scrittore diversamente abile, Claudio 
Imprudente: “L’unica essenziale differenza è tra vivere e sopravvivere: tutti muoiono ma non tutti possono dire di aver vissuto veramente..e la mia disabi-
lità? Microscopica mancanza rispetto a tutto ciò che mi è stato donato, un granello di sabbia in meno in una infinita spiaggia!”. 

Ylenia Rinaldi 
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LE MIE IMPRONTE 

 

Lo so che ti scoraggi 
Quando trovi le mie impronte 

SuI mobile e sui muri: 
Rallegrati però che sto crescendo 

E rimarranno un ricordo solamente. 
Perciò io ti regalo le mie impronte 

Perchè tu possa un giorno ben lontano 
Vedere com’erano piccole le mie mani 
Al tempo in cui cercavano la tua mano 

In Questo Numero 
• Le mie impronte 
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la mia esperienza…la mia esperienza…la mia esperienza…la mia esperienza…    
Dopo circa 2 anni come operatrice in struttura, ecco che si affaccia una nuova 
realtà che si aggiunge alla mia esperienza, è arrivata in punta di piedi, e l’ho 
accolta con molto entusiasmo da una collega che mi ha affiancato finchè ho ini-
ziato il mio cammino… subito mi spaventava ma strada facendo ho capito che si 
trattava di una missione che qualcuno mi aveva predestinato. 

Mi sono trovata a collaborare con un Comune dove il lavoro era già da tempo ben 
avviato e dove le regole dell’operare erano molto salde. Ho avuto sin da subito la 
sensazione di trovarmi a casa mia, sia con gli utenti, sia con le colleghe di lavo-
ro, una reciproca stima e fiducia. L’esperienza entusiasmante del servizio domi-
ciliare ti apre gli occhi. Spesso nella vita certe cose si danno per scontato, spes-
so non ci accorgiamo che accanto a noi qualcuno ci chiama e ci chiede aiuto. 

Giorno dopo giorno mi sono accorta che il lavoro che facevo non mi pesava, la 
strada si faceva sempre più interessante e lo stare insieme alle persone mi dava 
sempre più sicurezza ed entusiasmo. 

Oggi mi trovo a dare aiuti pratici e sostegno morale a molte persone, special-
mente ai giovani che mai si sarebbero aspettati di trovarsi indifesi e bisognosi di 
aiuto..spesso colpiti da malattie invalidanti che come una miccia accesa fanno 
esplodere sentimenti contrapposti come rassegnazione, paura, rabbia. Queste 
persone consumate giorno dopo giorno dalla malattia mi chiedono una mano 
caritatevole e fiduciosa per poter vedere ancora per un breve momento quel 
sole di speranza che piano piano si sta spegnendo. 

Consiglio a tutti gli operatori che vogliono svolgere il mio lavoro di aver cura del 
prossimo, di essere per loro un supporto fiducioso e amorevole. 
 

Anna Dalla Gassa 

Assistente Domiciliare del Comune di Rossano Veneto 
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Tornano i mesi estivi, almeno sul calendario, e La Goccia come già da alcuni anni, riprende le sue attività di animazione ricreativo-educativa 
con i Centri Estivi nei Comuni aderenti alle iniziative. Quest’anno ci siamo attivati a Bassano del Grappa, Galliera Veneta, Pozzoleone e Roma-
no d’Ezzellino. 
Il 2008 ha segnato poi il passaggio di consegne da Martina, precedente coordinatore, al sottoscritto il quale, proveniente dalle realtà dei 
campi avventura e della formazione, si è cimentato con questo nuovo aspetto del mondo relazionale dei ragazzi. 
Le attività estive nei centri ricreativi si sviluppano nelle seguenti tre aree: scuole materne, elementari e medie. Per ognuna delle tre fasce 
d’età, i 3-6 anni, i 6-11, e gli 11-14, si determinano interventi ludico-educativi mirati e finalizzati allo sviluppo delle capacità relazionali e cogni-
tive dei ragazzi. 
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Sulle gite invece le scelte non sono state facili: molte mete interessanti, alcune troppo lontane, altre troppo “complicate” o “faticose”. Alla 
fine credo di poter affermare che i siti proposti abbiano compreso pienamente le varie offerte: l’avventura, con i parchi acrobatici ed il raf-
ting; la scoperta della natura, con i parchi naturali e i siti archeologici; la fantasia, con i luoghi “magici” dedicati ai più piccoli; e chiaramente, 
presente in tutti, il divertimento! 
Tra le uscite fatte segnalo: l’Acroparc di Roana ed il Parco Avventura di Colli Alti, l’Oasi Rossi, la Riserva Integrale di Bosco Nordio ed il sito 
archeologico della Pesciara a Bolca, e ancora gli Alberi parlanti a Treviso ed il Bosco Magico di Nove, senza dimenticare quelle nel territorio 
circostante le strutture ospitanti, in aree verdi, musei e centri storici. 
Pur se con tempi strettissimi devo dire che alla fine, grazie al fondamentale aiuto giunto da tutto lo staff “campi estivi” e da tutti gli altri 
settori della coop (risorse umane, amministrazione, ...), sono riuscito a portare a termine l’incarico. 
A tutti i colleghi un mio particolare e sentito ringraziamento. 
Infine, una nota a parte voglio riservarla agli educatori che hanno reso possibili questi Centri Estivi. 
 
 

Il lavoro da loro svolto, se non lo si conosce a fondo, potrà sembrare 
semplice, quasi banale: far giocare i bambini, fargli passare il tempo, 
tenerli impegnati… eh sì, niente di più facile. Basti pensare a 50/60 bam-
bini che s’interessano a cose diverse, in tempi diversi, con caratteri di-
versi, tenuti in gruppo per 4/8 ore… non è proprio così banale. Infatti, il 
ruolo di “educatore-animatore” è un gradino più alto del semplice 
“educatore” o “animatore”… e tale professionalità spesso, è innata. Co-
sicché chi è un bravo educatore non sempre eccelle negli intrattenimenti, 
ed il felice connubio fra “educare” e “divertire” risulta perciò tra le cose 
più difficili da ottenere. Considerato poi che i bambini si appassionano 

facilmente, così come si stancano di qualsiasi attività, tanto prima quanto più piccoli sono, e che alcuni di loro presentano notevoli problemi 
relazionali legati sia a condizioni personali che familiari, mi sembra evidente la difficoltà insita in un tale lavoro. 
Da ciò consegue che le professionalità richieste non sempre risultano totalmente soddisfacenti; e così si cerca di mantenere comunque un 
massimo di standard professionale ed esperenziale attraverso tutte le risorse disponibili. 
Questo è quello che ho cercato di fare, in alcuni casi con ottimi risultati, in altri con un po’ meno di perfezione. 
 
 

Resta comunque un mio desiderio di educatore e animatore, nato attraverso un lungo percorso  
formativo e di lavoro, ottenere una sempre maggiore professionalità degli operatori negli anni a 
venire, facendo tesoro delle critiche avute più che delle lodi ottenute. 
Buon lavoro a tutti, e alle mie equipe ricordo quel che scrisse Dante Alighieri:                   
“Tre cose ci sono rimaste del paradiso: le stelle, i fiori e i bambini”. 

                                                                                                                            Daniele 

La presenza nei territori comunali interessati è stata rilevante: i numeri in alcuni crec 
superavano abbondantemente le 70 unità. 
Doveroso elencare le strutture che quest’anno hanno ospitato i Centri Estivi: 
Galliera Veneta, con le scuole elementari Giacomo Giardino e Montegrappa; 
Romano d’Ezzellino, con la scuola primaria del plesso di S.Giacomo e S.Giovanni Bosco; 
Bassano del Grappa, con le scuole elementari XXV Aprile e Canova, la media Bellavitis e la 
materna XXV Aprile. 
Comunque, pur se l’attività in struttura rimane preponderante ai fini del servizio offerto 
dalla Cooperativa, particolarmente attese dai ragazzi ogni anno rimangono le uscite in 
piscina e le gite. 
Per le prime anche quest’anno un eccellente servizio è giunto sia dalla piscina Comunale 
“Le Rose” di Rosà, che ha ospitato le materne, sia da quella di “Conca Verde” a Borso del 
Grappa che ha ospitato elementari e medie. 

Per meglio stimolare il percorso dei partecipanti viene loro sottoposto un tema portante che li 
accompagna per tutto il periodo del Crec; ad esempio, quest’anno per le materne ci siamo cimen-
tati con il tema sportivo mentre per elementari e medie abbiamo scelto quello dei mass-media. 
Ai bambini delle materne è stato proposto un avvicinamento allo sport, al suo significato ludico e 
al suo aspetto integrativo. I più grandi invece hanno sperimentato alcuni aspetti relativi alla diffu-
sione delle informazioni, i mezzi di comunicazione e l’importanza della notizia: la fonte, il senso e la 
divulgazione. 
Ogni Crec ha costruito il proprio percorso sul tema legandolo meglio possibile alle gite e alle atti-
vità quotidiane.                  
A supporto degli operatori sono intervenuti istruttori sportivi e giornalisti della TV e della carta     
stampata. A titolo d’esempio cito la Rete Veneta e la Polisportiva di Galliera Veneta. Tg Bassano ha 
aperto i suoi studi ai ragazzi e ha mandato in onda un servizio sul Crec, mentre gli istruttori della 
polisportiva hanno accompagnato i ragazzi nell’approccio a vari sport. 
Una festa che ha siglato la chiusura di ogni Crec e che ha spaziato dai balli con karaoke fino allo 
spettacolo di cabaret, con un ottimo riscontro da parte dei genitori.  
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